
AMMIRARE
PER
CRESCERE
Medicine dell'anima. Franz Jalics, Nicola Tedoldi
e Joëlle Zask indicano strade per la contemplazione
caratterizzate dalla capacità di meditare

di Gianfranco Ravasi

acile è intuire che allaba-
se della parola "contem-
plare" occhieggi il latino
templum, l'edificio sacro.
Più difficile è sapere che
questo verbo fosse usato

nella classicità per osservare il volo de-
gli uccelli in uno spazio circoscritto,
detto appunto templum, per dedurne
oracoli e oroscopi. Il verbo e i suoi deri-
vati sono, però, entrati nella filosofia,
nella teologia, nella mistica con acce-
zioni alte, tendenzialmente orientate a
incarnare lo scrutare il divino, il tra-
scendente partendo dal creato, come si
legge nel libro biblico della Sapienza:
«Dalla grandezza e bellezza delle crea-
ture si contempla per analogia il loro
autore» (13,5). Uno dei lessici teologici
più rilevanti, il tedesco Lexikon für
Theologie und Kirche, alla voce "Con-
templazione" allega questa ulteriore
specificazione: «Si indica la visione in-
tuitiva delle verità supreme; in senso
religioso, la visione di Dio». Sirestrin-
ge, quindi, la semanticadel termine che
in realtà ha uno specchio variegato di
applicazioni: pensiamo, ad esempio,
alle Contemplations, raccolta poetica di
Victor Hugo (1856-57), o alla Contem-
plazione della morte, testo di D'Annun-
zio (1912) per la morte di Pascoli, o airi-
mandi psicoanalitici e così via.

Appare ora in versione italiana
un originale saggio breve sul tema a
opera di una figura altrettanto sor-
prendente, Franz Jalics (1927-2021), la
cui biografia merita di essere somma-
riamente evocata. Gesuita ungherese,
trasferito in Argentina come docente di
teologia, negli anni 70fu sequestrato e
torturato per cinque mesi dalla giunta
militare. Questa esperienza traumatica
lo trasformò in un maestro di spiritua-
lità e umanità, divenendo fondatore —
dopo missioni anche negli Stati Uniti —

di un centro di meditazione e di d i a logo
in Germania, meta di pellegrinaggio e
di ascolto di molti discepoli.

Introdotte da una delle figure più
significative dell'attuale cultura ereli-
giosità spagnola, Pablo d'Ors, le pagine
del volumetto propongono una «via al-
la contemplazione», come si dichiara
nel titolo, scandita da una sequenza di
tappe, talora poste all'insegna di sim-
boli come «la camera e ilbalcone» , «la
benedizione centuplicata», «un picco-
lo fiore», «cinque minuti di filosofia» e
così via. Si tesse così una trama o una
mappa che svela i legami della contem-
plazione con la Bibbia, la filosofia, la
mistica, la preghiera, l'esistenza perso-
nale, l'attualità. Al termine di ognitap-
pa-capitolo Jalics ci interpella diretta-
mente stimolando una reazione.

Passiamo ora a un altro vocabo-
lo, anch'esso di matrice latina "ammi-
rare", daadmirari, "guardare conme-
raviglia". Il pensiero va a Dante: «Io mi
rivolsi d'ammirazion pieno al buon
Virgilio» (Purgatorio )0XIX, 55-56) ove
si intravede la sfumatura ulteriore che
celebrala grandezza dell'altra persona
Ebbene, col titolo lapidario Ammirare
una filosofa franceseJoëlle Zask (Parigi

1959) intesse l'« elogio di un sentimen-
to che ci fa crescere». Esso è l'antipodo
dell'invidia, come fa notare LuciaVan-
tini nella sua prefazione, dopo aver
puntualizzato la base (al positivo e al
negativo) di entrambe, ossia«lo scarto
tra la realtà e il desiderio».

Infatti «ammirare è uno di quei
verbi che... rivela una nostra mancan-
za, ma anche la nostra capacità di la-
sciarci attrarre dal bene». E se è vero
che — soprattutto nell'attuale comuni-
cazione seduttiva e pubblicitaria è faci-
le la caduta nell'eccesso del fanatismo,
dovremmo forse condividere qualche
volta di più una battuta della Peste di
Camus: «Negli uomini, le cose da am-
mirare sono piùdi quelle dadisprezza-
re». E se in molti casi è altrettanto vera
l'asserzione maligna delDizionario del

diavolo diAmbrose Bierce secondo cui
«l'ammirazione è la nostra cortese am-
missione che un altro ci somiglia»,
l'odierna aggressività e l'arroganza in-
formatica dovrebbero essere vaccinate
dalla ricca analisi della filosofa del-
l'università di Aix-Marseille.

Non possiamo evocare la se-
quenz a vivace delle sue riflessioni, ca-
paci di esaltare le varie iridescenze di
questa virtù delicata liberandola anche
dai fraintendimenti e dalla mitiz z azio-
ne. Possiamo, però, sottolineameli suo
approdo quando si marca la necessità
di una vera «cultura dell'ammirazio-
ne» per combattere violenza e superio-
rità ma anche discernere i falsi simula-
cri alimentati dalla demagogia e dalla
retorica sociale.

Infine, per ricorrere alla classica
trilogia, proponiamo un ultimo verbo,
"meditare", per la cui etimologia latina
rimandiamo nientemeno che a Leo-
pardi. Nel suo Zibaldone, alla data set-
tembre 1823, annotava che il vocabolo
deriverebbe damedeor, "medicare, cu-
rare", quindi sarebbe una sorta di me-
dicina dell'anima. Come accade nel
prontuario farmaceutico, enorme è il
numero dei prodotti spirituali spesso
similia placebo eforseun qualche caso
persino nocivi.

In modo molto libero scegliamo
una serie diventi riflessioni su una del-
le pagine più emozionanti di san Paolo,
il canto dell'agàpe, ossia la carità-amo-
re, presente nel c.13 nellaPrimaLettera
ai Corinzi. Ovviamente immensa è let-
teratura fiorita attorno a questo inno:
a farcelo di nuovo meditare stico per
stico è ora il pastore metodista Nicola
Tedoldi in un semplice libretto ricco di
spunti e di applicazioni all'esistenza
non solo del credente, invitando a su-
perare ogni lettura "romantica". Già
Testori nel 1991 ne aveva proposto una
resa poetica, anche Tedoldi ne tenta in
finale una ritrascrizione. N on bis ogna,
però, dimenticare l'audace (e purtrop-
po realistico) stravolgimento di George
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Orwell che inFiorirà l'aspidistra (1936)
ha sostituito alla parolaagàpeilbrutale
vocabolo «denaro»: «...Ildenarotutto
crede, tutto spera, tutto sopporta...».
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Franz Jalics

La via della contemplazione

Vita e Pensiero, pagg. 102, €14

Joëlle Zask

Ammirare

Qiqajon, pagg. 162, € 17

NicolaTedoldi

Signore, insegnaci ad amare

Claudiana, pagg. 104,€12
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Cortona On The Move 2026. 33 mostre per «Beautiful Country», l'edizione del 2026 che racconta l'Italia contemporanea,

fino al 1° novembre. Nella foto, Jason Fulford, « Lots of Lots», 2024
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